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NOTIZIE

Assemblea generale dei soci della II. M» I. del 20 dicembre 1924. — 
L’adunanza si apre di seconda con vocazione alle ore 16. Sono presenti i 
soci 8. Pincherle (presidente), A. Agostini, I. Amaldi, L. Berzolari, E. Bom­
piani, Ettore Bor to lotti, Enea Bortolotti, P. Burgatti, L. Carnevali, E. Ca­
valli, G. Fano, gr. uff. 0. Franchi, G. Fubini, F. Gerbaldi, G. Lampaiiello, 
M. Lelli, A. Mambriani, M. Manarini, F. Piola, U. Pappini, M. Ripamonti. 
G. Supino, L. Tonelli, Giuseppe Vitali, Goffredœ Vitali.

Scusano l’assenza i soci senatori L. Bianchi e V. Volterra, ed i soci 
G. Armellini, G. Colonnetti, R. Marcolongo, A. Maggia, 0. Niccoletti, M. Pi­
cene, F. Sbrana, con lettere che esprimono adesione e simpatia. Presiede 
l’assemblea il presidente della U. M. I. prof. S. Pincherle.

Il presidente, dopo aver dichiarata aperta la seduta, dà il benvenuto 
ai soci qui convenuti, indi invita il segretario a leggere la relazione sulla 
operosità dell’Unione nel decorso anno 1924.

La relazione, allegata al presente verbale, è approvata all’unanimità.
Il prof. Berzolari propone all’assemblea un voto di plauso al presi­

dente prof. S. Pincherle per l’azione da lui svolta, quale fondatore della 
U. M. L, e ricorda le alte sue benemerenze come scienziato e come educatore.

L’assemblea unanime approva.
L’Economo cassiere legge quindi la relazione economica.
Questa è approvata con plauso unanime dalla assemblea.
Il presidente, a complemento della relazione sullo stato economico 

della Società, comunica all’ assemblea una lettera giuntagli in questi giorni 
da parte del prof. ing. 0. Pomici, il quale lo invita a disporre perchè la 
somma di L. 20 000 (costituita da due chèques allegati alla detta lettera) 
sia destinata al fondo intangibile dell’ U. M. I. che così ri mar ràx raddoppiato.

Il prof. Pomici soggiunge che con ciò egli intende di « rinnovare il 
« compiacimento pel lavoro compiuto dall’ U. M. I. nel decorso anno, e 
« sopratutto per l’esito fecondo e glorioso del Congresso di Toronto ».

Il presidenta ricorda le molte benemerenze, già accennate nella rela­
zione del segretario, del prof. Pomini verso la nostra Unione e verso la 
scienza matematica italiana. Non appena la nostra Società, coi primi 
numeri del suo Bollettino ebbe data notizia della sua costituzione e degli 
scopi che aveva in mira, il prof. Pomini volle mostrare nel modo più tan­
gibile la sua fiducia nella nuova istituzione, con la contribuzione spon­
tanea e graziosa di L 5.000 che costituirono il prinfò nucleo del capitale 
sociale. E d’allora in poi non ha mai cessato di sovvenire il nostro Soda­
lizio con successive sempre più vistose elargizioni, al solo nobilissimo scopo 
di favorire lo sviluppo e la diffusione della scienza e di contribuire a 
far meglio conoscere ed apprezzare presso di noi e fuori i progressi della 
matematica in Italia. Egli propone perciò all’assemblea un fervido voto 
di plauso per il professor Pomini, voto che il presidente gli trasmetterà 
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insieme con l’espressione della viva riconoscenza della Unione per il suo 
illuminato mecenatismo.

L’assemblea plaudente approva con voto unanime.
Il presidente ricorda ancora, manifestando la sua gratitudine, cui si 

associa l’assemblea, j sussidi avuti dal Comitato nazionale di Ricerche, 
in particolare per il contributo all’Unione internazionale e per il Con­
gresso di Toronto;

Il segretario, per invito del presidente, dà lettura di un Progetto 
Statuto per il premio « Lazzaro Rubini ».

Dopo maturo esame detto Statuto è approvato nella forma che risul­
terà dal testo allegato al presente verbale.

L’assemblea su /proposta del presidente, plaude con voto unanime alla 
generosa iniziativa del socio Rubini ed invita la presidenza ad iniziare 
le pratiche perchè la fondazione « L. Rubini » i per detto premio sia eretta 
in ente morale.

Il presidente dà poscia conto delle norme fino ad ora seguite per la 
composizione del Bollettino, e pone queste in discussione, chiedendo al­
l’assemblea se ritiene opportuno di indicare quelle direttive che possano 
meglio orientare l’opera del Comitato di redazione.

L’assemblea approva in massima le norme fino ad ora seguite, e, per 
quel che riguarda la rubrica « Sunti di lavori esteri », su proposta del 
prof. Rubini, approva che a preferenza dello spoglio sistematico di riviste 
ed atti accademici, si pubblichino relazioni sintetiche sopra i più recenti 
progressi di teorie determinate. Ed a questo scopo vien fatta raccoman­
dazione a tutti i cultori di scienze matematiche pure ed applicate, ed in 
ispecial modo a coloro che preparano corsi monografici per l’insegna­
mento superiore, di comunicare alla redazione del Bollettino della U. M. I. 
i ragguagli che nel corso dei loro studi verrà lor fatto di raccogliere, circa 
a pubblicazioni recenti nell’orbita del capitolo speciale di scienza di cui 
essi si occupano.

Per quel che riguarda la < costituzione dei comitati locali della U. M. I. », 
l’assemblea, per invito del presidente, dà il relativo incarico ai professori 
Berzolari per la sede di Milano, Gerbaldi per quella di Pavia, Rubini e 
Fano per quella di Torino, Vitali Giuseppe per quella di Padova.

I detti professori dichiarano di accettare l’incarico. Per le altre sedi, 
non essendo presente alcun rappresentante, provvederà la presidenza con 
accordi diretti.

II presidente viene infine all’ ultimo argomento dell’ ordine del giorno : 
« scambio di idee circa la sede del Congresso Internazionale di Materna- 
« tica del 1Ù28 ».

Ricorda che l’assemblea generale dei soci della Ü. M. Internazionale, 
adunatasi in Toronto lo scorso agosto, per vari motivi che egli somma­
riamente espone, non potè addivenire alla designazione della sede del 
prossimo Congresso Internazionale.

A conciliare le varie tendenze manifestatesi in $eno all’assemblea, 
principalmente per divergenza di vedute »jn ordine alla politica interna­
zionale, fu deliberato di affidare tale designazione alla presidenza pro
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tempore della Ü. M. Internazionale, e di lasciare ad essa due anni di tempo 
perchè la deliberozione potesse esser presa in momento più opportuno.

In seguito a tale deliberazione la presidenza dell’Unione Matematica 
Internazionale è stata investita di questo delicato incarico.

Espone all’assemblea die molti fra gli scienziati convenuti a Toronto 
e con quelli che egli poi ebbe occasione di consultare, gli hanno fatto 
conoscere che la designazione di detta sede in una città universitaria 
italiana non avrebbe urtato contro nessuna delle difficoltà che si erano 
presentate per la scelta di altre sedi, ed avrebbe egualmente soddisfatto 
i fautori delle diverse tendenze; aggiunge che tutti si mostrarono desi­
derosi di venire tra noi, attratti dalla fama delle bellezze naturali ed arti­
stiche del nostro paese, dalle tradizioni scientifiche delle nostre Università, 
ed anche dalla rinomanza della rifiorita Scuola Matematica Italiana.

Ed in particolare si accennava a Bologna, che, nel rinascimento 
scientifico, fu culla della nuova scienza e che, anche ora, ha, fuori di 
Italia, altissima fama quale madre degli studi.

Il presidente soggiunge che non è per anco giunto il momento di 
prendere una decisione definitiva, ma vuole interrogare l’assemblea per 
sapere se nel caso che la scelta del futuro Congresso Internazionale 
Matematico fosse stabilita in una città italiana, egli come presidente del­
l’Unione Internazionale, potesse contare sopra l’aiuto della U. M. I.: ad 
ogni modo egli desidera di essere illuminato dal parere e dal consiglio 
degli autorevoli scienziati convenuti alla presente assemblea.

11 prof. Tonelli, cassiere-economo della U. M. I, non ha alcun dubbio 
sulla riuscita di un Congresso Internazionale Matematico da tenere in 
Italia, per quello che sarà numero e qualità degli intervenuti, importanza 
delle comunicazioni, valore delle decisioni: ritiene anzi che gli scienziati 
qui converranno da ogni parte ed in tal numero da superare ógni previ­
sione; ma, poiché l’esempio dei precedenti Congressi internazionali ha 
creato doveri di ospitalità cui non è decorosamente possibile sottrarsi, 
mancheranno i fondi necessari alle ingentissime spese; perciò egli, quale 
cassiere economo dell’Unione M. I., non vuole assumere la responsabilità 
sia pur morale, di appoggiare una proposta che miri a fare di lina città 
italiana la sede del futuro Congresso Internazionale.

Il prof. Pappini, Sindaco di Bologna, assicura l’assemblea che se il 
Congresso, si terrà in questa città, il Comune di Bologna sarà orgoglioso 
di accogliere gli illustri ospiti, e sarà largo di ogni agevolazione; poiché, 
chiunque sarà allora a capo del Comune di Bologna, dovrà essere compreso 
del dovere di favorire il buon esito di un avvenimento che tornerà a decoro 
della città, a vantaggio della scienza, e ad illustrazione della scuola italiana.

A questo punto il prof. Pappini lascia l’assemblea.
Il prof. Tonelli non dubita punto delle buone intenzioni del Comune 

di Bologna, ma ritiene che il sussidio finanziario che esso potrà dare al 
Comitato, organizzatore del Congresso, non potrà essere, per necessità di 
cose, che troppo esiguo: occorrerebbe un impegno da parte del governo.

Il presidente, prof. S. Pincherle non dispera, di poter ottenere, da 
parte dello Stato, un congruo contributo che, diviso in parecchi esercizi,
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possa raggiungere la somma necessaria ad assicurare il finanziamento del 
Congresso.

Dopo animata discussione, cui prendono parte i professori Bortolotti, 
Budini, Fano, Piola, ecc., e dalla quale risultò il comune consenso circa 
la opportunità della designazione in una città italiana della sede del 
prossimo Congresso Internazionale di Matematica pura ed applicata, e 
solo apparve qualche timore circa le disponibilità finanziarie, l’assemblea 
con voto unanime (essendosi astenuto il solo prof. Tonelli) approva il 
seguente ordine del giorno:

« L’Unione Matematica Italiana accoglie con plauso la proposta di 
« tenere il prossimo Congresso Internazionale in Italia, e dà mandato alla 
« presidenza, di adoprarsi per procurare i mezzi necessari alla decorosa 
« riuscita di tale riunione ».

Prima di sciogliersi, l’assemblea esprime la sua viva gratitudine alla 
Casa editrice N. Zanichelli ed al di lei solerte direttore gr. uff. 0. Franchi, 
pér l’operà illuminata e disinteressata prestata dall’origine all’ U. M. !.. 
specialmente per la pubblicazione del suo Bollettino.

Il Segretario: E. Bortolotti II Presidente: 8. Pincherle

Relazione del Segretario. — Con la erezione ad ente morale, avvenuta 
sul finire del passato anno accademico, la nostra Società ha acquistato 
personalità giuridica ed amministrativa, ~ed ha potuto nel corrente anno, 
sviluppare nel modo - più efficace la sua azione intesa a « promuovere, 
« divulgare e diffondere il progresso delle scienze matematiche ».

Ciò principalmente colla pubblicazione del « Bollettino » aumentato di 
mole, arricchito di importanti comunicazioni scientifiche, e che venne dif­
fuso, non solo a numero sempre crescente di soci, ma anche a molti non 
ancora soci per generosa elargizione dell’ ing. Pomini, il quale, a scopo di 
propaganda scientifica e culturale, dispose che a 100 cultóri di matematica 
applicata fossero inviati tutti i numeri del bollettino usciti nel 1924, nella 
speranza di acquistare così, per l’avvenire, nuovi soci alla nostra Unione.

In quest’anno si è di molto accresciuto il numero degli scambi inter­
nazionali col Bollettino, il quale così ora fa conoscere i nomi dei nostri ’ 
scienziati e le notizie della nostra attività scientifica ed accademica in 
tutti i principali centri di cultura matematica anche dei più lontani paesi.

Quest’anno ebbero luogo due congressi internazionali di matematica, 
cui la nostra Società prese parte.

11 primo a Lugano, il 22 aprile, per iniziativa della Società Materna-/ 
tica Svizzera, che volle invitare i matematici italiani, ed in ispecial modo 
la nostra Società, alla riunione annuale da essa tenuta.

L’invito fu accolto da parecchi di noi, ed, a nome della Società (ma 
a proprie spese) dal vostro Segretario.

La riunione fu animata, cordialissima, ed interessante sia per gli 
argomenti trattati, sia perchè fu occasione ad amichevole scambio di idee, 
di notizie, di direttive scientifiche e didattiche, sia per le relazioni perso­
nali e collegiali che colà ebbero modo di intrecciarsi.



44 BOLLETTINO DELLA UNIONE MATEMATICA ITALIANA

Una breve relazione di questo convegno è stata già pubblicata dal 
nostro Bollettino.

11 secondo Congresso, di ben altra portata, fu quello tenuto a Toronto 
del Canadà, nei giorni dal? II al 16 agosto. La nostra presidenza ebbe 
incarico, dal Comitato Canadese, di designare 12 matematici italiani, 
destinati a fruire di un assegno, concesso dal Governo Canadese quale 
contributo alle spese di viaggio e di soggiorno in quel lontano paese. 
Altro contributo si ebbe dal Ministero dell’istruzione, dal Comitato Nazio­
nale di Ricerche e dal benemerito nostro consocio prof. ing. Pomi ni.

Le designazioni furono fatte seguendo criteri fìssati d’accordo con la 
presidenza della R. Accademia dei Lincei, e col Comitato Nazionale di 
Ricerche Scientifiche. Il Comitato Canadese, per mezzo del suo illustre 
presidente prof. J. C. Fields, autorizzò la nostra presidenza anche ad 
aumentare notevolmente il numero dei delegati italiani, la cui presenza 
a Toronto era particolarmente desiderata da quel Comitato; ma sia in 
vista di presunti disagi, sia per altri personali giusti beatissimi motivi, 
molti fra gli interpellati declinarono l’invito, e così la nostra Delegazione 
non potè raccogliere più di 11 membri.

La relazione del Congresso è stata succintamente data in uno degli 
ultimi numeri del nostro Bollettino; aggiungerò solo che, dalla copiosa 
corrispondenza che in tale circostanza il ' vostro segretario ha avuto con 
scienziati e con società scientifiche italiane e straniere, è risultato nel 
modo più evidente l’alta considerazione in cui la nostra Società è tenuta 
in Italia e fuori. E, con legittimo com piaci mento, ricordo che nell’as­
semblea generale del 15 agosto a Toronto, fu chiamato con splendida 
votazione all’ufficio di presidente dell’ Unione Internazionale il nostro 
presidente prof. 8. Pincherle.

Con viva commozione esprimo a Lui, a nome di tutti, i sensi della 
nostra gratitudine e del nostro affetto. Noi tutti riconosciamo in Lui il 
Fondatore della nostra Unione ; ma solo chi visse presso di Lui quando,, 
nel triste dopo guerra, il nostro Sodalizio arditamente si annunciava, solo 
chi conobbe le amarezze e le ansie di quei giorni, può dire quanto fosse 
ferma la Sua fede, in stancabile la sua operosità, fervido il suo entusiasmo 
che seppe tutti trascinare e superare ogni ostacolo.

Ho tenuta per ultima la lieta notizia circa la nuova attività che ora 
appunto sta per iniziare il nostro Sodalizio. Un premio biennale a-giovani 
matematici italiani, che varrà ad incoraggiare ed a promuovere i primi 
saggi scientifici della nostra gioventù studiosa, sarà d’ora innanzi ed in 
perpetuo assegnato dalla nostra Società, per generosa donazione di un 
nostro consocio: il prof. G. Fubini, che nomino a titolo di onore e che 
a nome di tutti, vivamente ringrazio.

E non voglio chiudere l’annata senza rinnovare i sensi della nostra 
gratitudine al nostro antico e costante sostenitore : il prof. 0. Pomini, cui 
PUnione deve ad un tempo la solidità della sua base economica, l’ap­
poggio presso i cultori di scienze tecniche, il contributo scientifico alle 
pubblicazioni del Bollettino, e l’opera vigile illuminata, costante nel Con­
siglio di direzione. \I1 Segretario: E. Bortolotti
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Statuto per il " Premio Lazzaro Fubini — Art. 1. - È costituita 
presso la Unione Matematica Italiana (Ente Morale, R. D. 15 ottobre 1923) 
la « Fondazione Lazzaro Fubini ».

Art. 2. - Il Capitale di detta Fondazione è costituito da una cartella 
di Consolidato del valore nominale di L. 10,000, ed è amministrato dalla 
Presidenza della Unione Matematica Italiana. Il servizio di Segreteria e 
Cassa sarà fatto dalla Segreteria e dall’Economato di detta Unione.

Art. 3. - Detto capitale è destinato al conferimento di nn premio 
che si dirà « Premio Lazzaro Fubini », da conferirsi ogni due anni, a 
quello fra i giovani matematici italiani, che da una Commissione, nomi­
nata dalla Presidenza della Unione Matematica Italiana, ne sarà giudicato 
meritevole.

Art. 4. - Il Concorso sarà indetto dalla Presidenza della U. M. I. con 
bando da pubblicarsi nel Bollettino della U. M. I. Fra la data di pub- 
plicazione del Bando a quella dèlia scadenza del concorso non potranno 
decorrere meno di 90 giorni.

Art. 5. - Possono concorrere al « Premio Lazzaro Fubini » i matema­
tici italiani laureati in università italiane da non oltre 6 anni solari 
terminati alla data della scadenza del concorso.

Art. 6. - Chi ha vinto il « Premio Lazzaro Fubini » non può ulte­
riormente ri present arsi a concorsi per detto premio.

Art. 7. - I concorrenti al « Premio Lazzaro Fubini » dovranno pre­
sentare il certiiicato della laurea, e dei voti riportati negli esami speciali 
della carriera universitaria, insieme con le eventuali pubblicazioni mate­
matiche, e con ogni altro documento atto a comprovare la cultura e 
T attitudine alla ricerca scientifica del concorrente.

Art. 8. - Sono ammessi solo lavori a stampa.
Art. 9. - Le deliberazioni della Commissione giudicatrice sono prese 

a maggioranza, e sono, per quel che riguarda il merito scientifico, in ap­
pellabili. Per ciò che riguarda la regolarità degli atti, il giudizio è 
rimesso alla Presidenza della U. M. I.

Art. 10. - 11 « Premio Lazzaro Fubini » è indivisibile. Se la Com­
missione riterrà che nessuno dei concorrenti sia degno del Premio la 
somma corrispondente andrà ad aumentare il Capitale della Fondazione, 
a meno che la Commissione stessa non creda di fare diversa è motivata 
proposta, e la Presidenza dell’Unione deliberi di accoglierla.

Art. II. - Disposizioni transitorie. Il concorso sul «Premio Lazzaro 
Fubini » sarà bandito, per la prima volta, con scadenza al 31 dicembre 1926.
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lera : Breve nota ai chiarimenti del prof. Ortu-Carboni.

Numero 2 (Aprile, 1923).
C. Blaschke: Il problema dell7 interpolazione nell7 assicurazione vita. — 

P. Smolenski : Le teorie della riserva matematica nell7 assicurazione vita.

Numero 3 (Giugno, 1923).
P. Smolenski : Le teorie della riserva matematica nell7 assicurazione 

vita (cout. e fine). — P. Insolera : La politica del fascismo nelle assicu­
razioni sociali. — G. Curato : Il bilancio dello Stato tra la guerra e il 
fascismo.

Per gentile concessione della Casa Editrice N. Zanichelli, il prezzo 
del T. II, serie IV degli Annali di Matematica per i Soci dell? U. M. I. è 
fissato a L. 45 invece di L. 50 in Italia, e a L. 75 invece di L. 80 al- 
V Estero.

Prof. SALVATORE PINUHERLE, direttore responsabile 
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